anno 73 n. 26 L. 3.000 
Sped. in abb. post. gruppo 1° 70% 
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ANARCHICO 


29 agosto 1993 
Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


NUMERO 
SPECIALE CON 
SUPPLEMENTO 


Questo numero di UN presen- 
ta l annunciato inserto/proposta. 
E’ un numero un po’ in “liber- 
tà” (come non si tarderà a rea- 
lizzare). Non parte nei tempi 
previsti (il caldo uccide anche le 
redazioni meno tenaci e volen- 
terose, per cui viene spedito im- 
mediatamente dopo ferragosto). 
a Il prossimo appuntamento, 
per la ripresa regolare settima- 
nale delle pubblicazioni è con la 
data del 12 settembre (materia- 
li, collaborazioni devono arriva- 
re entro i primi del mese). 
.  Dell’inserto “dott.Leete” so- 
no state stampate un certo nu- 
mero di copie a parte (si posso- 
no richiedere per la diffusione, 
in redazione o direttamente in 
tipografia) e nuove proposte 
| sono in cantiere per la stagione. 
di lotte che ci attende. Deficit 
permettendo. 


FANO: ROCCA — 
MALATESTIANA 
21/28 AGOSTO 
DECIMO 
MEETING — 

» ANTICLERICALE 

Dibattiti / Gruppi di lavoro / 
Stages / Concerti / Teatro / Poe- 


sia/Servizio libreria / Menu ere- ‘ 
tico / Angolo Di vino 


10/11 settembre, 


Piacenza 
MEETING 


ANARCHICO PER 
UMANITA?’ NOVA _ 


Il Collettivo E. Canzi (Fede- 
razione anarchica emiliana) or- 
ganizza per il 10/11 settembre il 
MEETING ANARCHICO per 
Umanità Nova. 

Nel suddetto Meeting si po- 
trà partecipare ai due dibattiti su: 

.* Anarchia/Ambiente 

* Autogestione/Sindacalismo 

odi Dase, I 


concerti musicali nelle rispettive - 
serate. 

Nel Meeting ci saranno inol- 
tre vari spazi per: libreria, bar 
(bevande e cibi), mostre e ban- 
chetti di materiale autoprodotto. 

Il Meeting si svolge in via 4 
Novembre, dietro il Palazzetto 
dello Sport - Piacenza. 


E a 


RENT a TIA FORNO) 
noel 0 ATT O 


NESSO 


«lb 
COCCO 


29 agosto: 
MONDO DEL LAVORO 


Zi Comidad N. 84 
Nel mese di giugno 1993 è 
uscito il Bollettino di 
Collegamento Comidad n.84, 
in questo numero: - Et pour 
appui, le vertige; dichiarazio- 
- ne d’intenti di un nuovo . 
gruppo di compagni francesi. 
- Consumismo ed opinione 
pubblica, discussione col 
compagno Umberto Alba- 
rella. - Corrispondenza çol 
compagno Simonelli sull’im- 
possibilità dell’anarchia. 
- La giornata lavorativa, un 
inedito Marx stirneriano. 
= - Corrispondenza col 
compagno Scarinzi, dove si 
discute della Lega Nord e del 
principio di esclusione. 
| - Rassegnati alla stampa: 
1) Meeting anticlericale di 
Fano, uri luminoso esempio 
di coerenza; 
2) L’anarchismo come etica . 
. della permissività? 
Eventuali richieste vanno 
indirizzate a: Vincenzo . 
Italiano, C.P. 391 - 80100 


Napoli inviando un contribu- 


to per le spese postali. 


zA “Ex Jugoslavia: 


2° ristampa 

Visto il rapido esaurirsi 
dell’opuscolo “Ex Jugosla- 
via: terrorismo di stato” a 
cura del gruppo anarchico 
Germinal di Trieste (pp. 64. 
. L. 5.000), la Biblioteca 

‘ Franco Serantini ha avviato 

la seconda ristampa. 

Per richieste e versamenti 

utilizzare il seguente recapi- 

to: 

CCP.11232568 

Circ. Cult. Bibi. F.Serantini 
| cas. post. 247 - Pisa. 

Per richieste superiori alle 10 
‘ copie e pagamento anticipato 
50% di sconto sul prezzo di 
copertina (aggiungere 
sempre L. 2.000 per le pese. 
di PBSGAZIHE), 


Eilancio 
al 6.8.93 


. PAGAMENTO COPIE 

. IMOLA: Gr. Malatesta, 
250.000; VERONA: CCDA 
La Pecora Nera, 60.000; BI- 

TONTO: Gino Ancona, — 
100.000; GHIARE DI BER- 

| CETO: Fausto Saglia, 60.000; 

-= PADOVA: CDA, 36.500; . 

TORINO: Claudio Gioiosa, 

30.000; CUNEO: Koll. Tani- 


ka, 26.000; ROMA: Roberto 


.. Pietrella, 5.000; TRENTO: 
“Paolo Bari, 100.000; NOTO: 
Giovanni Giunta, 10.000; 
FANO: Circolo N.Papini, 
10.500; PISA: Antonio Cec- 
chi, 102.000; AREZZO: Gior- 
gio Sacchetti, 10.000. 


Totale L. 800. 000 
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” terrorismo di Stato”: . 


Um’altra tessera del mosai- 
co del “nuovo ordine mondia- 
le” è stata posta! Nel nostro 
paese agli scenari di guerra 
si sostituisce un falso “patto 


sociale” che serve solo a ri- 
dar fiato ai profitti dei padro- — 


ni, in un momento di crisi 
economica internazionale. 


Con l’accordo del 3 luglio 


si vogitono imporre ai lavo- 
ratori condizioni impossibili; 
il governo “antipopolare” di 
Ciampi, la confindustria, di 
sindacati di Stato si stanno 
sempre più trasformando in 


-“mercanti di schiavi” per le 


condizioni di sfruttamento 


| che impongono! 
Ma la lotta di classe non 


potrà essere fermata dai mer- 
canti di schiavi, l'accordo 
può essere rovesciato con la 


ripresa delle mobilitazioni e 
° la nascita di un forte e reale 


movimento dei lavoratori sa- 


lariati nell’ottica di un pro- . 
| mato dopo 3.0 6 mesi di man- 


cesso di ricomposizione del- 


| le classi subalterne. 


Questa mattina, durante lo 
sciopero nazionale indetto 
dalla Confederazione Unita- 
ria di Base, 50 lavoratori, cas- 
sintegrati e giovani hanno 
partecipato al presidio di pro- 
testa indetto dai sindacati di 


base di Reggio Emilia di 


fronte alla sede provinciale di 
Fiom-Fim-Uilm. 

La giornata ha voluto si- 
gnificare la nostra attiva pro- 
testa contro il vero e proprio 


colpo di stato fatto il tre lu- 


E’ veramente importante 
riflettere, per non dimentica- 


re, sui tristi fatti del 1943. Ma 
‘ ancor più necessario ci pare 
soffermarci sul presente del- 


le Reggiane, dove si sta con- 
sumando fino in fondo la fine 


‘ di una fabbrica - con relativi 
500 posti - che ha significato. 
lo sviluppo della nostra città. 
Tutto in un silenzio assoluto, 


. Luglio 93: 


I MERCANTI DI SCHIAVI NON FERMERANNO 


LA LOTTA DI CLASSE — 


La scala mobile già elimi- 
‘nata è stata sostituita dalla 


possibilità di aumenti salaria- 
li nei limiti imposti dall’in- 
flazione programmata dal 


governo (i13,5%), non esiste- 
i ranno per almeno due anni 
altri aumenti salariali (la con- 


trattazione aziendale è con- 
gelata e limitata dallo svilup- 
po della produttività, della 
qualità, della competitività e 
dagli utili realizzati nella sin- 
gola impresa). 

E imposta una tregua alla 
lotta (3 mesi prima ed 1 mese 
dopo la scadenza contrattua- 
le) se non si vuole perdere 
l’indennità alla vacanza con- 


| trattuale (il 30% ed il 50% del 


tasso di inflazione program- 


cato rinnovo contrattuale), 


glio dal regime (governo, 
padronato, CGIL-CISL-UIL), 
che ha significato ulteriori 
sacrifici per le ciassi più de- 
boli, in termini di reddito, 
occupazione, pensioni, dirit- 
ti e libertà sindacali. © > 
Infatti è stata blindata la 
“contrattazione sia nazionale 


che aziendale, sono state isti- 


tuite agenzie di tipo schia- 
vistico per il collocamento 
dei lavoratori, è stato leso 
gravemente il diritto di scio- 


REGGIANE. 


Luglio 43: 


tutto in un gioco allo. scari- 


. cabarile effettuato (secondo 


una strategia prestabilita?) 
dalle parti sociali a partire da: 
IL GOVERNO , impegnato in 
una politica dissennata sulle 
‘privatizzazioni (vedi Efim) 
intesa probabilmente come 
proiezione all’infinito della 


mentre vengono premiati i 
padroni con nuove fiscaliz- 
zazioni degli oneri sociali o 


con una possibile esclusione 
‘ degli oneri previdenziali sui 


futuri aumenti (che non sa- 
ranno cioè pensionabili). 


- Al problema della disoc- 


cupazione, di cui tanto si par- 


= la in questo periodo, non si 


risponde con la possibile ri- 


duzione dell’orario di lavoro, 


ma con l’estensione dei con- 


tratti di formazione lavoro. 


fino a 32 anni, con le paghe 
leggere previste col salario 
d’ingresso, con il lavoro “in- 
terinale” (tramite agenzie che 


“forniranno alle imprese in af- 


fitto i lavoratori, che potran- 
no disporre nei periodi di 
mancato “uso” di un piccolo 
mensile - giusto per soprav- 


pero nei settori iii ê. 
soprattutto è stata consegna- 


ta a CGIL-CISL-UIL (il go- 
verno varerà un’apposita leg- 
ge) la rappresentanza totali- 
taria dei lavoratori, contro la 


volontà di questi, che da tali 


sindacati si stanno allonta- 
nando, e alla faccia delle 


800.000 firme raccolte per 


ripristinare le libertà sindaca- 
li in fabbrica attraverso l’a- 


broegazione dell’art. 19 dello ` 


statuto dei lavoratori. 


vivere!). 

Il guadagno per il il padro- 
nato è chiaro, ma anche i sin- 
dacati di stato avranno il loro 
tornaconto: riceveranno in 
cambio la riconferma di una 
loro ormai smentita rappre- 
sentatività (vedi le RSU) e la 
possibilità di essere cogestori 
nella ristrutturazione. 

L’alternativa a questo si- 
stema esiste; è la strada del- 
l’autogestione e dell’autorga- 
nizzazione che in molte oc- 


‘casioni ha dimostrato la sua 


validità. Il ricordo della Spa- 
gna del ’3& e del sindacali- 


- smo autogestionario e di mas- 
sa della CNT e dell’ USI (de- 


gli anni ’20) sono ancora vivi! 
Questo percorso alternativo 
può trasformarsi in una con- 


creta realtà se FIAS di 


Co; tro il golpe del 3 luglio. 


La partecipazione dei la- ` 


voratori a questo sciopero 
conferma come il sindacali- 
smo alternativo sia diventato 
anche nella nostra provincia 
una realtà significativa, capa- 
ce di produrre forti iniziative 
contrattuali. 


Questa iniziativa va con- 
siderata come solo l’inizio di 


una mobilitazione che nei 
prossimi mesi ci vedrà prota- 
gonisti di questa lotta per non 
piegare la testa di fronte al- 


strutture sindacali autorga- 


| nizzate, di associazioni di 


base, di centri sociali sarà 


- Capace di riprendere le mobi- 


litazioni non più in difesa di 


. piccoli spazi o di garanzie ma - 
‘una precisa piattaforma SO- 


ciale e di lotta. 
Non ci si può accoatenta- — 
re di posizioni quali quelle . 
degli “autoconvocati” o dei 
progetti dei “consigli” e di 
“essere sindacato” di demo- 
cratizzazione del sindacato, — 
oggi irrecuperabile agli inte- 
ressi ed ai bisogni di classe. 
Occorre far nascere e cresce- 
re un movimento di opposi- 
zione, costruire strutture au- 
torganizzate sui posti di la- 
voro e nel territorio. (...) 
USI - Lazio, luglio ‘93 


l’arroganza del regime, e per 
ricostruire dal basso dei veri 
sindacati, fatti dai lavoratori 
per i lavoratori, senza appa- 
rati, mestieranti e burocrati 
asserviti da sempre a partiti 
governo e padroni. | 
Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici Uniti + ` 

. Federazione Lavoratori 
Agricoltura e Commercio 
Uniti - Cobas Chimici e 

| Sanità - Beeglo È E. 
23.7. aa i 


è 


tangentopoli corrente. IPAR- 


TITI, impegnati, salvi qual- 
-che eccezione, ad evitare le- 
patrie galere, incuranti perciò 


delle aspettative dei lavora- 


tori. LA REGIONE, impegna- 


ta nella ricerca delle mu- 
cillagini nel mare Adriatico, 
e indisponibile a spendersi 


Eccidio di nove operai. 
Eccidio di 500 posti di lavoro 


per la difesa “ecologica” dei 


posti di lavoro. LA DIREZIO- 
NE AZIENDALE, impegnata 
a sguazzare nel mare dei de- 
biti non tralasciando la sua 
eterna attività antisindacale. 
IL COMUNE, impegnato ad 
accontentare la Reggiana, 
con relativi ultras della cur- 


CGIL-CISL-UIL , 
nei vari golpe (31 luglio 92 e 


ova sud, più che le Reggiane, 


con relativi 500 operai. 


3 luglio 93) e distratti, per non 
disturbare i manovratori, sul- 
la vicenda (hanno scioperato 
esattamente un anno dopo 
l’inizio del calvario dell’E- 
fim). (...) 
Collettivo FLMU OMI- 
- Reggiane 


= Bergamo 11/12 
* settembre: 
Incontro lavoratori della 


‘ «scuola 


Sabato 11 settembre e- 
domenica 12 settembre si 
svolgerà a Bergamo, presso 
la sede della Federazione | 


Metalmeccanici Uniti in via 
« Zambonate 33, un incontro 


dei lavoratori della scuola a- 


9, 


| All’ordine del giorno 


saranno: 

- la situazione contrattuale 
nella scuola pubblica; — 

- gli effetti della politica 


| governativa sul settore della 
formazione; a 


- le prospettive del 
sindacalismo di base ed 
alternativo nella categoria; 

- le iniziative da prendere per 


| il prossimo anno scolastico. — 
E’ prevista la partecipazione 


all’incontro di lavoratori — 
aderenti a diverse strutture di 
base. 

Per contatti e inci e, 


in particolare, per ricevere il 


partire dalle 15 di sabato 11/ 


L 


materiale preparatorio i 


compagni interessati possono 


scrivere o telefonare alla 
sede di Torino. 

E’ prevista la possibilità di 
ospitare alcuni compagni, per 
prenotare si può telefonare a 
Giovanna, tel (035) 301869. 
Federazione Lavoratori della 
Scuola-Uniti . 

via Reggio 14/E, 10153 
Torino 

` Tel 011/2484184, fax 011/ 
2474432. 


Le radici del 

problema kurdo 

- E’ disponibile l'opuscolo di 
Jasim Tawfik Mustafa, Le 
radici del problema kurdo, 
| Pacini edit. 1991, pp.64, L. 
5.000. 
La ricerca, Tae di un più 
ampio lavoro di studioin 
preparazione, parla delle 
radici storiche del popolo 
kurdo edelle sue vicende 
| politiche e sociali dall'epoca. 


- dei principati ai giorni nostri. 
- E’ un utile strumento per 
| conoscere e approfondire un 


argomento di scottante 
attualità. 


‘Per richieste superiori alle 10 


copie e pagamento anticipato 


sconto del 50% sul prezzo di 


copertina (aggiungere 


. sempre L. 2.000 per le da 


di spedizione). 
Le richieste vanno indirizzate 


alla Bibl. F .Serantini di Pisa, 


utilizzando il seguente 
recapito: 


GCP.1123 25.68. 
Circ. Cult. Bibl. F. Serantini 


cas. post. 247 


7J UN Lavoratori 

| Notizie?!? 

I contributi a suo tempo 
sollecitati (vedi comunicato 


della Redazione tecnica - UN 


del 25.4.93) per sanare il 


deficit gravante su UN/ — 


Lavoratori Notizie continua- 
no ad essere - ancora oggi - 


| troppo esigui per poter 

| pensare ad una ripresa della 

pubblicazione degli inserti 
con il necessario margine di . 


tranquillità economica - ma 


. anche politica. 
Ancora una volta quindi 


poche parole: 
- Chi pensa che la proposta 


 dell’inserto sia stata positiva; 


- Chi pensa che possa 


‘continuare ad avere un ruolo; 


- Chi è interessato all’inizia- 


‘ tiva dell’ Associazione “P. 


Ferrero” 
metta mano al portafoglio 


e invii contributi a: 


Bertolucci Franco, cas. post. 
90, 56100 Pisa, c/c p 111 74 
562 (scrivendo “pro UN/ 
Lavoratori Notizie e/o per 


Associazione Pe Ferer: 
L’incaricato . 


em “Tramistalti al 
militarismo” 
Magliette T-Shirt - taglie | 
grandi - stampa in due colori 


del divieto di transito per 


carri armati - prezzo 12.000. 
(solo disegno), 15.000 
disegno più scritta 
“Tramistalti al militarismo”. 
Per richieste: x 
Centro Studi Libertari 


vico Montesanto 14 


. 80135 - Napoli 


Tel 081-5496062 - 


-Per pagamenti utilizzare 
| conto corrente postale n. 


30913800, intestato a 


. Immacolata Ammendola, 


Largo Ecce Homo, 29 - 
80100 Napoli. 


El Force out... 

L’USI LAZIO STA RI- 
STAMPAN DO IMATERIA- 
LI DI FORCE OUT, semina- 
rio di formazione sindacale 
autogestita su: Diritto di 
sciopero, Privatizzazione 
rapporto di lavoro P.I., 


Legge 223/91 e cassaintegra- . 


zione, Contratto di formazio- 


ne lavoro e provvedimenti 
sull ’ocupazione giovanile, 


Controriforma della Sanità, 
Riforma del sistema pensio- 
nistico, Lettura degli aggre- 
gati di Contabilità nazionale. 


-IL COSTO DI UN.OPU-. 
-SCOLO SARA’ DI L.2000/ 


2500, LA SERIE COMPLE- 


TA L.20000. Per richieste. 


telefonare allo 06/6535328. 


impegnati 


le esi 


. Lo scorso 14 luglio si è 
tenuto a Jesi un dibattito pub- 
blico dal titole “Sarajevo: ża 
pace armata”, organizzato dal 
Comitato Contro la Guerra. 
Per l’occasione è stato pro- 


jettato un video di 45' di fil- 


| mati inediti sulla guerra nel- 
< laex-Jugoslavia, realizzati da 
Duilio Fantò, con l’interven- 


to iniziale al dibattito di 
Joyce Lussu. La partecipazio- 


ne del pukblico ha visto la 


|. sala riempirsi come non ac- 


cadeva da tempo in città. Im- 
portante è stato l’intervento 
della Lussu che non ha perso 
occasione di far chiarezza su 
che cosa è in realtà la guerra: 


| “Uno strumento di dominio 


del potere economico, politi- 
co e religioso...” e che quin- 
. di non potrà essere mai con- 


siderata, come mezzo umani- 


| tario. o di prevenzione e co- 
| struzione della pace, visto 
che.. “non esiste una guerra 
giusta ed una ingiusta, tutte 


“sono ugualmente orribili e 


- crudeli, in quanto attuate in 
un'ottica, quella militare, che 
considera ogni mezzo di di- 
| struzione, terrore e menzogna 


Palermo 


utile per il conseguimento 
della vittoria”. 
Inconclusione la Lussu ha 
sottolineato la necessità di 
chiedersi chi sono soprattut- 


to i responsabili veri delle 


guerre, specie quelle in cor- 
so, e capire quindi quali sono 
gli obiettivi da raggiungere 


per contrastarle. In sostanza” 


una denuncia chiara del mi- 
litarismo e del ruolo guer- 
rafondaio del governo italia- 
no. Parole ed analisi sempli- 


ci che hanno di buon grado 


stimolato l’intervento del 
pubblico, anche in contraddi- 
zione con quanto detto, nel 


- dibattito in corso. 


E non è mancata neanche 
l'esposizione di materiale di 
controinformazione: dal do- 


cumento autoprodotto del 
‘Comitato, ai vari giornali, li- 


bri, opuscoli di movimento 


(Germinal), ex-Jugoslavia, 


terrorismo di stato ecc. spe- 


cifici del argomento. 


‘Una buona iniziativa in- 
somma che si va ad aggiun- 


gere alle due precedenti, 


meno partecipate però, fatte 


nella scorsa primavera dal 


INIZIATIVA CONTRO LA “PACE ARMATA” _ 


militarista in piazza, ed un. 
dibattito pubblico con i com- 


pagni anarchici dello ZAPO 
di Zagabria. 


. Ma oltre al risultato rela-. 
tivo ell’iniziativa citata, di 


positivo c’è soprattutto il fat- 
to che, per l’occasione, in 
zona. si sono coinvolte una 
serie di realtà politiche all’in- 
terno dei Comitato Contro la 


Guerra che sono riuscite a PMA, 


costruire, pur nelle differenti 
analisi, un percorso comune 
d’intenti e di lotta; oggi spe- 
cifico contro la guerra, doma- 
ni; forse, più allargato in un 
intervento sul territorio. In- 
somma non la solita accoz- 


zaglia di firme e firmette di $ 
gruppi o partiti vari, ognuno 


con l’intento magari di ege- 


i quali considerano l’azione 


"diretta, le manifestazioni né. 


un atto di fede, né un obietti- 


vo da raggiungere, ma stru- - 


menti necessari di una politi- 
ca antistituzionale e liber- 


taria, resi validi soprattutto 


dal coinvolgimento della gen- 
te più che dai soliti addetti ai 


monizzare la situazione, ti- fe. 


pico di comitati che nascono 
la sera per poi scomparire al 


mattino dopo in una raccolta 


di firme o in una manifesta- 
zione di piazza. 


Questo non era lo scopo $ 


della nascita del Comitato dei 
compagni del Centro Studi 
Libertari “L. Fabbri” di Jesi, 


è 


ma. 


SR 


+ set 
tei 


lavori o militonti di movi- 
mento. La nascita e la presen- 
za di comitati veri sono utili 
se costituiscono luoghi di 
confronto, protesta e lotta che 


| non si esauriscono nello sca- 


denzismo, limitati ad un ar- 
gomento specifico, senza 


‘coglierne la globalità, ma che. 
‘rappresentano una permanen- 


te spina nel fianco del siste- 


Centro Studi Libertari 
«L. Fabbri”. - Jesi 


H me AR di 


PALLA RABBIA ALLA PROPOSTA 
DAL LAUTO GOVERNO ALL’AUTOGOVERNO — 


I movimenti della società 
civile palermitana hanno 
scosso in profondità le co- 
scienze di ogni cittadino, rin- 
tracciando, tra l’altro, un pre- 
ciso legame tra (cattiva) qua- 
-lità della vita a Palermo (si 
veda ildegrado urbano, i dis- 
servizi sociali, sanitari, sco- 
lastici, il dissesto economico, 


i problemi occupazionali) e la 


(perversa) gestione politico 
mafiosa della cosa pubblica. 

Si è denominato NUOVA 
RESISTENZA il movimento, 


e sarebbe un peccato non fare 
tesoro della prima resistenza, 


i cui protagonisti di allora non 
‘avevano certamente in animo 
di fondare questa repubblica 
di ladri e assassini (vedi alla 


| voce: stragi) di stato. 


Oggi come ieri, non anco- 
ra schiacciato il nemico, già 


si pensa a come ristabilire 
una continuità tra il (vecchio) 


“regime moribondo ma anco- 
ra saldo, ed il (nuovo) regi- 


me zeppo di trasformismi, di 
professionisti“ della politica 
pentiti in quattro e quattr’ot- 
Si di “commessi viaggiato- 

” incalliti nel traghettarsi e 
eicint 

Ieri (l amnistia catto-co- 
munista dei fascisti) come 
oggi (i plebisciti referendari 
in cui tutti sono per il “cam- 
biamento”), i movimenti so- 
ciali vengono sovente usati 
come panzer d’attacco, per 
spazzare elegantemente il 
nemico, dando fiato alle po- 


tenzialità di intelligenza, di. 


passione, di lucido impegno 


e di partecipazione effettiva 


alle decisioni pubbliche, per 


poi essere raffreddato, in- 


Messina, su una conferenza 


“IN COMPAGNIA DEL SARTO” 


Stimolante, dal punto di 
vista strettamente libertario, 


è stata l’analisi della com- 


| plessa, articorata vicenda dei 
rapporti tra stato e società, 
legge e diritto e dei relativi 
rapporti tra individui e socie- 
tà, tra individui e stato pro- 
‘posta dalla relazione del com- 
- pagno Placido La Torre pre- 
sentata al ciclo di conferenze 


“Conversando di anarchia e 


libertà” organizzato dalla Bi- 


blioteca di studi sociali “Pie- 


tro Gori” di Messina. 

|. Attraverso una articolata e 
brillante esposizione, Placido 
La Torre ha sgombrato il 
campo dall’ipotesi robinso- 
niana perché “se qualunque 


essere umano volesse vivere 


in una montagna solitaria in 
assoluta solitudine (ipotesi 


robinsoniana) questi non sa- 


rebbe ugualmente solo. Il fat- 


to di indossare i vestiti sareb- 
be la prova che questi è in 
compagnia del sarto che ha 
confezionato il vestito, di chi 
ha prodotto la stoffa, di chi 
ha la sostanza per realizzare 
i filamenti della stoffa e via 
DI questo passo... 

- Accertato dunque che l’in- 


A non può vivere iso- 


lato dalla comunità umana e 


perciò, dove c’è l’uomo c’è 


la società, è impossibile con- 


figurare un rapporto tra indi- 
.viduo e società privo di re- 
gole (ubi societas ibi ius). 


Fino a questo punto, il mae- 
stro segue il sentiero dell’or- 
dinaria elaborazione dottri- 
nale. La novità è tutta nella 
differenza tra diritto e legge 


come naturale evoluzione. 


della differenza tra società e 


| stato (tema trattato dal com- 


pagno La Torre in una confe- 


‘canalato ed espropriato in 


nuove reti elettorali. 
Sarebbe folle smorzare la 
passione e la voglia di vivere 
espressa dalla società paler- 
mitana senza saldarla a pro- 
cessi di auto-determinazione 
e di auto-governo possibili. 
Ridelegare ad altri, siano 


pure rispettabili e moralmen-. 
te ineccepibili, significhereb- 


be restituire a “nuovi” quella 


forza, quelle idee, quelle ten- 


sioni, che ci siamo conquista- 
ti giorno dopo giorno, lutto 


— dopo lutto. 


Riaffidare la nostra parte- 
cipazione diretta a mediazio- 
ni istituzionali e di giochi 
elettorali, sia pure con rego- 


le nuove per un gioco, tutta- 


via, nato già vecchio, signi- 
ficherebbe perdere il control- 
lo sulla realtà acceso dalla 


luce delle nostre fiaccole. 


- Entrare nelle sale del potere 


sta contro la trasparenza del- 
l’agire pubblico extra-istitu- 
zionale, sui posti di lavoro, 
nelle piazze, nelle case, nei 
quartieri, che nessun palazzo 
di città divenuta (finta) casa 
di vetro può uguagliare. 

Oggi è più facile fare te- 
soro della resistenza: andare 
oltre la prima repubblica si- 
gnifica oltrepassare i limiti 
della democrazia rappresen- 
tativa e delegata, verso for- 


me di auto- -governo della co- 


munità territoriale, in cui, 
ancor oggi, non tutti godono 
dello stesso statuto di citta- 


dini. I deboli, gli ultimi, gli © 


emarginati, i diversi, i mino- 
rati, gli esclusi dalla vita (dal 
lavoro, dalla scuola), gli ex- 
tra-comunitari; non Rodano 


ancora oggi del < ‘nrivilegio” 


di essere cittadini liberi, in ` 


parte come nemmeno noi lo 
siamo. Li. 

In una prospettiva plurale, 
multiculturale e meticcia, 
l’autogestione e l’autogover- 


‘no della comunità territoria- 


le potrà fare tesoro della 
NUOVA RESISTENZA, re- 
stituendo all’impegno po- 
litico ed alla passione socia- 
le quella gestione diretta del- 
la cosa pubblica, non più 
delegabile ad un ceto profes- 


sionista ladro e corrotto, com- 


plice della mafia e assassino 


-in prima persona. | 
Circolo Anarchico “30 
febbraio”. 


| Distribuito in occasione 
della ricorrenza della strage 
| dî via D'Amelio (18.7.93) 


‘tenza inedita del 1947). Sul- 


la base di questo assunto, 
l’evidenza è che il diritto sta 
alla società come la legge 
allo stato. 

Il diritto è la rappresenta- 
zione reale delle esigenze 


- degli individui (e il suo ruolo. 


crescerebbe d’importanza in 
una società senza stato) in 
una società di liberi e di ugua- 


li in conformità al principio. 


“da ciascuno secondo le pro- 
prie possibilità, a ciascuno 
secondo le proprie necessita”, 


mentre la legge è la rappre- 


sentazione fittizia delle esi- 


genze indotte dall’apparato. 


dello stato per di più com- 


‘presse, staticizzate e filtrate. 


attraverso gli organi legisla- 
tivi dei suoi rappresentanti. 


Lo “Stato di diritto” nien- 


te altro è se non la rappre- 


sentazione degli interessi del 


potere che si è autodefinito 
come “possibilità del contra- 


rio” ed è la più alta ed estre- 


ma funzione dello stato non- 


ché la peggiore fonte di in- 


giustizia e di guai per i sin- 
goli (a cui spettano i doveri 
come “impossibilità del con- 
trario”) nella società. A fronte 


| dello “Stato di diritto” che 


propone “diritti” e “doveri”, 


il socialismo libertario 0° 


anarchia propone - come s0- 


-stiene il compagno La Torre 


- “una società senza stato re- 
golata dal diritto contro la 
legge”. 

Appare evidente che la 
legge, come funzione dello 
stato, comprime l’idea stessa 
del diritto come esigenza che 
scaturisce nella società uma- 
na dai singoli. La legge tra- 
sforma il diritto (cioè l’esi- 


genza dei singoli nella socie- 


tà) in uno strumento eterna- 


mete immobile (modifica- 
bile soltanto da terremoti so-. 


ciali 0 rivoluzioni) nelle mani 


ai chi esercita il potere nello 


stato imponendola con la for- 
Za. 


"> Potrebbe essere quella del 


compagno avv. La Torre una 


teoria della società fondata © 


sul diritto priva dello stato e 
della legge e sarebbe comun- 
que interessante saperne di 
più sull’argomento. 

Perciò mi sembra ovvio 
rivolgere al compagno La 


Torre l’invito a scrivere ed 


eventualmente pubblicare un 
volume sull’argomento allo 
scopo di esporre i fondamen- 
ti della teoria della società 


| del diritto senza la legge in 


tutta la loro complessità. 
«  Zurzolo Salvatore 
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COMUNIC/AZIONE 


‘ABBONAMENTI 


IMOLA: Claudio Mazzolani, 


| 20.000; AMEGLIA: William 
Cidale, 40.000; APRICALE: 


Luigi Sannino, 20.000; BIEL- 
LA: Gianfranco Barile, — | 
40.000; CINISELLO BALSA- 
MO: a/m Fausto, Lorenzo 

Cavazza, 40.000; GENOVA: 
a/m Fausto, Olga Filippini, 

40.000; PARMA: a/m Fausto, 


Bruno Montali, 40.000; BOR- 
GOTARO: a/m Fausto, Luigi 


Tagliavini, 40.000; Renzo 


"Costella, 40.000; Roberto - 


Zappavigna, 40.000; RIVA- 
ROLO DEL RE: Renato Pi- 
nardi, 60.000; GIOVINAZZO: 
Onofrio Amato, 50.000; BOR- - 
ZANO: Riccardo Fantini, 


‘40.000: TRENTO: Giovanni 


Ramundo, 20.000; PRATO 
CARNICO: Ido Petris, 
100.000; PONTENURE:. 
Diego Negri, 40.000; MILA- 


: NO: a/m Fausto, Maria Grazia. 


Romano, 40.000; Francesco 


-= Casarolli, 40.000; ROCCA. 
— S.GIOVANNI: Amedeo Col- 


lini, 40.000. 
-Totale L. 790.000 


SOTTOSCRIZIONI 
FALCONARA MARITTIMA: 
Enrico Pieralisi, 20.000; IMO- 


LA: Riccardo Fabbricat, 


50.000; Cristina e Massimo 
salutando il “nuovo” Gabriele, 
50.000; SIENA: Paolo Navar- 


tini, 50.000; CUNEO: Koll. 


Tanika, 6.000; MESTRE: 
Rino Fiorin, 30.000; REGGIO 
EMILIA: Andrea Ferrari per 
obiezione fiscale alle spese 
militari, 50.000; GATTATI- 
CO: Lorenza Marchetti per 
obiezione fiscale alle spese 
militari, 50.000; BERCETO: 
a/m Fausto, compagni e sim- 
patizzanti della Val di Taro, 
120.000; FIRENZE: a/m Al- 
berto Ciampi, Teatro dell’ac- 
qua, 30.000. 

Totale L. 456. 000 


ALTRE ENTRATE 

(Pacco propaganda) - FAL- — 
CONARA'M.: Enrico Piera- 
lisi, 80.000. (Plexiglas) - 
SCANDIANO: Marco Sepe, 
5.000. 


Totale L. 85.000 
‘RIEPILOGO ENTRATE. 
Pag. copie 800.000 
Abb. 790.000 
Sott. 456.000 
Altre 85.000 

Totale L. 2.131.000 
USCITE | 
Comp. n.26 360.000. 
Stampa e sped. 1.300.000 
Pag. fattura carta 4.290.957 
Pag. fatt. i 
etichette ad. ‘996,279. 
Postali 22.600 
Totale L. 6.969.836 
RIEPILOGO GENERALE . 
Deficit prec. 11.694.453; 
. Entrate -~ 2.131.000 
Uscite - 6.969.836 


Deficit attuale L. 16.533.289 


Udine 


PR 


Alle 3 della notte tra mar- 
tedì e mercoledì 14 c.m. (lu- 
glio, ndr) sono state gettate 
3 molotov all’interno di una 
camera del Centro di prima 
. accoglienza autogestito, sito 

nella palazzina B del CSA di 
via Volturno a Udine. 


Le molotov, rotta la fine- 


stra non hanno preso fuoco a 
causa del! imperfetta costru- 


VIA VOLTURNO: LE A- 
NIME NERE DEL FRIUL 

Il 20 dicembre ’91, viene 
sgomberata la palazzina B del 
CSA di v. Voltrtno, che ospi- 
tava come ceniro di prima 
acoglienza una cinquantina di 
extracomunitari. 

Le condizioni del centro di 
prima accoglienza erano e- 
stremamente precarie a cau- 


sa del sovraffollamento, ma: 
erano l’unica alternativa alla 


. strada. 


Nonostante le promesse di 


sistemazione da parte dell’ 
amministrazione comunale, 
dopo un breve periodo all’ho- 
tel Vienna, inizia per gli 
exstracomunitari una penosa 
peregrinazione tra case ab- 
bandonate ed enti assistenzia- 
li. Nonostante molti di loro 
siano in grado di pagare un 
“regolare” affitto, o i prezzi 
sono esorbitanti, o le case gli 
vengono negate perché sono 
neri! 


Alcuni di loro ocupano al- 


cune case disabitate in v. 
Cisis, dalle quali vengono 
però sgomberati per essere 
rispediti all’hotel Vienna. 
Lo sfratto dx quest’ultimo 
è fissatoi per il 22 maggio ’93 
e per gli extracomunitari è di 


hanno procurato un taglio a 


‘uno dei tre giovani africani 


che vi dormivano. Da rileva- 
re che giorni prima dei fatti 
sono comparse sui muri cit- 


tadini scritte del gruppo neo- 
fascista “Comunità Politica 


Anno Zero” accompagnate 
dai simboli del Fronte della 
Gioventù e del Movimento 


nuovo la strada. 

Di fronte a tutto ciò non si 
poteva far altro che riaprire 
la palazzina B (rimasta mu- 


| rata e inutilizzata per un anno 


e mezzo) e ricominciare una 


. nuova esperienza di centro di 


prima accoglienza su basi 
nuove. Un principio fonda- 
mentale per noi è quello del 
diritto alla casa: una quindi- 
cina di fratelli africani trova- 
no dignitosa accoglienza al 1 
piano della palazzina e insie- 


me a loro lavoriamo per il. 


miglioramento della palazzi- 
na stessa.. 

Ma ia casa nen basta! 

Il nostro vuole essere un 
esperimento di contaminazio- 
ne e di divenire multietnico 
tra minoranze oppresse (afri- 
cans, feminis, furlans, anar- 


chica, seguendo sentieri di 


libertà, autogestione e solida- 
rietà che sfuggano ai tranelli 
del potere dell’assistenzia- 


lismo cattolico e combattono 


il menefreghismo delle isti- 
tuzioni. —. 
Il salone al piano terra è 


un luogo come il mondo, il 


luogo in cui si uniscono le 


. diversità: vi si creano trame. 


di lavoro, riflessione e festa. 
Possiamo starci dentro e vi- 


ATTACCO AL CENTRO D 


IMA ACCOGLIENZA __ 


zione, ma le schegge di vetro’ 
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Politico. 


Facciamo seguire il testo 


di un volantino-invito che, 
diffuso qualche settimana 
addietro nelle case del quar- 


tiere, rifa la storia di questa. 


esperienza reale di conviven- 
za multietnica. | 
Collettivo Antimilitarista 


Ecologista del C.S.A. 


vere le sue mille potenzialità, 
- contraddizioni ed emozioni, 


mettendoci in discussione e 


scoprendo i nostri razzismi e 


pregiudizi così come le no- 
stre mille identità. 
Possiamo starne fuori li- 
mitandoci a giudicare. 
Sempre più tocCherà fare i 
conti con la società multiet- 
nica e plurilinguistica, sem- 


pre più toccherà fare i conti 


con la convivenza tra popoli 


diversi; noi siamo convinti - 


che sia indispensabile un ap- 
proccio libertario a queste 


questioni. Si tratta di ricono- 
-scere e valorizzare le molte- 
| plicità che ognuno di noi 
(comn appartenente a un ses- 


SO, a una o più etnie, a una 0 
più lingue e culture...) porta 
dentro di sé e di far intera- 
gire quete molteplicità nel 


“rapporto con gii altri. 


Per questo vi invitiamo a 
venire a conoscere questo 
posto e acapire il lavoro che 
si sta cercando di portare 
avanti. 


DUMBLES, feminis 


furldanis libertariis - Coletif 
Cuintrimilitarist/Ecologiist 

| - del CSA 
USMIS 


#3 Elisa TR 

Le compagne e i compagni 
del Circolo Serantini di Pisa 
salutano la nascita di Elisa e 
si complimentano con 
Donatella e Fabrizio. 


| QƏ “Libera!” N. 19 
E’ uscito il numero 19 di 
Libera! - giornale dei. 
libertari autogestiti modenesi 
- giugno ’93. 
In questo numero tra l’altro: 
Religione, Uscire dalle 
nebbie dell’oscurantismo; 
Modena, I giovani Psi 
occupano la sede; Servizi 
segreti ovvero Sevizie 
Pubbliche; Antimilitarismo; 
Più di una mafia... un’arci- 
mafia!!!; Mariano Dolci, Per 
| una educazione libertaria; 
Alle radici dell’anarchismo 
modenese; Arturo Bip; Non 
‘sapevo...; Spagna-Agosto 
1980; Banali avventure della 
strada dietro l’angolo. ‘ 
Per contattare la redazione- 


impressioni-contributi 
scrivere a: 
Libera! c/o casella postale 
n.12,41057 Spilamberto 
(BO). o 


S Sicilia Libertaria N. 
112 | 

E’ uscito il n.112 di Sicilia. 

Libertaria - Luglio 1993. In 


‘questo numero tra l’altro: 


- La questione settentrionale 
- Colonialisti! . 
- Berneri e l'astensionismo: 


- Autogoverno e cooperazio- 


ne sociale 

- “La Gramigna” a Chiara- 
monte ; A 

- Salto a destra e potenzialità 


antagoniste 


Cinque pagine sui FASCI 
DEL LAVORATORI 
SICILIANI. 


Per richiesta copie, abbona- 


menti, contribuiti ed altro: 
Sicilia Libertaria - Pippo 
Gurrieri, vico L. Imposa 4, 


97100 Ragusa. Una copia L. 


2.000; abb. Italia annuo, L. 
15.000; busta chiusa L. 


a A T e 


SE 


30.000; estero L. 20.009 
busta chiusa. Abbonamenti 
gratuiti per i detenuti. 
Versamenti sul ccp n. 
10167971 intestato a Pippo 
Gurrieri - vico L. Imposa 4, > 
97100 Ragusa, specificando 
la causale. 


D QUADERNI DI 
S UMANITA’ NOVA 


Cosimo Scarinzi 


- PLEXIGLAS 
Anni ’90: una fase di 


riformismo alla rovescia, una 
fase di mobilitazione sociale 


70 pagg., ill. - foto di 


manifestazioni del movimen- 
to del ’92 - L. 5.000 | 
PER RICHIESTE E PRENO- 
TAZIONI: Lt 


RANIERO COARI, VIA DI 


GRAMUGNANA 28, 56030 
CASCIANA ALTA (PI), Tel. 


- 0587/685613. 
PAGAMENTI: 


Versamento sul c.c.p. 12 


93 15 56, intestato a Italino- 


Rossi, cas. post. 90, 55046 
QUERCETA (LU) 


Milano. 
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Il CIRCOLO ANARCHI- 
CO PONTE DELLA GHI- 
SOLFA di viale Monza 255, 
in riferimento ad alcuni arti- 
coli apparsi di recente sui 
quotidiani “L’Indipendente” 


e il “Corriere della Sera”, 


smentisce qualsiasi tentativo 
di aggressione al missino De 


. Corato e rivendica la propria 


(al 
- Comunicato - 


lunga storia di centro di age 


gregazione di cultura liber- 
taria. 


Il CIRCOLO ANARCHI-. 


CO PONTE DELLA GHI- 
SOLFA riconferma la sua to- 
tale solidarietà, pur nel ri- 
spetto delle differenze, nei 


confronti di quelle esperien-. 


ze che operano per la costru- 
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zione di realtà autogestite 
come i centri sociali. 

Ci troviamo di fronte al- 
l’ennesimo esempio di disin- 
formazione dovuta, ‘speria- 


mọ’, alla cattiva documenta- 


zione dell’estensore dell’ar- 
ticolo. Ci auguriamo che fat- 
ti del genere non debbano ri- 
petersi più. 


La VERSILIA ORDINATA sguin- È 
zaglia vigili urbani in sandali e 
bermuda sul mare per cac- 
ciare gli immigrati che vendo- 
no in spiaggia collanine e 
bracciali per un pezzo di pa- 


RDINATA è 


ne.. 


La VERSILIA O 
ecologista, difende l'ambien- 
te e promuove l’uso della bi. 

 cicletta vietandone il transito 

sulla passeggiata a Viareggio. 
La VERSILIA ORDINATA si Es 

«mangia» pian piano tutti gli’ La VERSILIA 
ultimi pezzi di spiaggia libera la del lavoro stagionale sotto- 


VIS 


RSA 


ORDINATA è quer 


rimasti e contemporanea- pagato e supersfruttato, dei 
mente denuncia undici nudi- signori «annoiati» che gioca- 


sti per difendere il «comune. 
senso del pudore»(!9191), 


Per 


AEE 
GOOO 


Oronzo. 


' CANCRO. 
In questa estate del ‘93 la 
VERSILIA ORDINATA ci fa solo 


no a golf nella loro «riserva» di 
| verde, dei politicanti riciclati, 
gg Eletti e insediati su nuove pol- 
i trone, con la stessa faccia di 


E alla VERSILIA ORDINATA non 
basta tutto ciò: per il «bene 
i collettivo» muore dalia voglia 
| di un NUOVO INCENERITORE, 
{una moderna FABBRICA DI 


VIA AURELIA 607 QUERCETA (LU) 


| I P NEES A | 


sx Novellara (RE): — 

“ Nuovo Gruppo 
anarchico 

Il Gruppo anarchico M. 

Bakunin comunica a tutto il 


- movimento che si è costituito 


a Novellara (RE) per orga- 
nizzare la realtà libertaria 
della Bassa Po. 
Per tutti coloro che volessero 
mettersi in contatto, scrivere 
a: e 

Zecchi Enea 

CP TO: 

42017 Novellara (RE ` 


